
T
iziano Luzi è cresciuto
con l’esempio di suo
padreavvocatoe quan-
do gli chiedevano cosa
volesse fare da grande
la domanda gli sem-

brava insensata perché certa-
mente lo avrebbe fatto anche
lui. Classe 1971, Luzi racconta
che fin da piccolo ha sempre
ammirato suo padre e «per que-
sto avevo deciso, non so da
quando con precisione, che sa-
rei diventato come lui. Mio pa-
dre Gian Claudio - dice
Luzi - ,acui facciogli
auguri perché ha
compiuto 80
anni lo scor-
so 24 g iu -
gno, è stato
un punto
di r i fer i -
m e n t o
u m a n o e
professio-
na le» . Un
bambino con
le idee decise
per il suo futuro,
ma anche molto vi-
vace nel tempo libero:
«Da piccolo ero molto scalma-
nato ed i miei genitori faticava-
no a farmi stare buono. Ricordo
che sotto casa c’era un giardino
chiamato “spiano” o “pincetto”
dove giocavano tutti i bambini.
Una strada chiusa al traffico,
molto scoscesa, che portava alla
comunaleche circonda Cameri-
noenoi la utilizzavamocome pi-
sta per gli slittini ed i bob. Face-
vamo sempre le gare e mi ricor-
do che avevo il tassativo divieto
di arrivare alla penultima curva
perché dopo c’era appunto la
strada comunale, pericolosa
perché trafficata. Una volta, tra-
sgredendo il divieto, sono cadu-
tocon il bob proprio sulla comu-
nale mentre passava mio padre.
Per punizione, bob sequestrato
per tutta la stagione. Fu molto
umiliante - confida - perché non
potevoscivolarepiùconglialtri,
maunabuonalezione».

Lapassione
Oltre ai giochi con gli amici, Lu-
zi ha provato qualche esperien-
zacon lamusica, ma la sua gran-
de passione è stata sempre la ve-
la,anchequesta trasmessaglida
suo padre: «Ho “tentato” di suo-
nare diversi strumenti da picco-
lo - racconta - . Il pianoforte che
ho abbandonato, poi il flicorno

soprano, uno strumento a boc-
casimilealla tromba,mafacevo
rumori così assurdi che dovetti
smettere perché i clienti di mio
padre si lamentavano quando
erano nell’ufficio. All’epoca era
vicinoallanostraabitazione.Ho
invece ereditato da mio padre la
passione per la barca a vela. Du-
rante gli anni dell’adolescenza
ho fatto regate a livello agonisti-
co fino a 15 anni. Poi ho fatto an-
che regate con barche grandi
che in quegli anni si chiamava-
no Ior». Dopo la terza media, la
scelta del liceo classico: «Ho
sceltoquestascuolasuconsiglio

dei miei genitori - dice - ma poi
l’ho amata profondamente per-
ché la ritengo molto formativa.
Alle scuole ho avuto periodi al-
terni: non sonostatomai boccia-
to ma ho ricevuto molte raman-
zine perché appunto studiavo a
periodi alterni. Alle medie sono
finito dal preside diverse volte.
Unadi queste perché con la bici-
clettaho fatto tutti gli scalini del-
la scuola allarmando tutti i pro-
fessori; un’altra volta perché al-
la festa di carnevale, in classe,
ho spruzzato con la Coca Cola
tutti i muri e la bevanda è finita
sul registro di classe che si è ap-

piccicato tutto e per tutto l’anno
è stato difficile spogliare le pagi-
ne». Al contrario, invece, una
grande soddisfazione è arrivata
dagli studi universitari: «Ho
sempre studiato a Camerino,
poi ho conseguito il dottorato di
ricerca in Procedura penale
all’università di Ferrara. Gli stu-
di universitari sono andati mol-
to bene ed è stato un periodo
molto divertente. Ho conosciu-
to le persone con le quali sono
amico ancora oggi. Nonostante
abbia studiato a Camerino, sen-
za quindi andare fuori casa, è
stato un periodo fantastico. Ca-
merino in quegli anni era molto
divertente e piena di persone.
Mi sono laureato nel 1996 e da
subito ho cominciato a frequen-
tare la cattedra di Procedura Pe-
nale dell’università di Cameri-
no». Accanto al lato lavorativo,
quello sentimentale: «Il viaggio
più memorabile che ho fatto -
racconta - è stato quello a Vil-
nius dove sono andato a trovare
colei che poi sarebbe diventata
mia moglie. Ci siamo conosciuti
online - dice - , graziea quel viag-
gio ci siamo visti per la prima
volta e dopo due anni ci siamo
sposati».
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L’avvocato Dalla passione per il mare agli studi di giurisprudenza

«Lamiaadolescenza
sullebarcheavela»

7TizianoLuzi
nasceaCamerino
il13agosto1971.
Tra icasipiùnoti
hadifesoDebora
Calamai
nell’omicidiodi
NataleaSan
Severinoe,nel
2001, ildocente
Capizzano
dell’universitàdi
Camerinonello
scandaloa luci
rosse.Èstato
docentedi
Procedurapenale
avanzataedi
Procedurapenale
allascuolaper le
professioni legali
dell’universitàdi
Macerata.
Attualmenteè
docentedella
LuissGuidoCarli
edhauncontratto
di ricercacon
l’UniversitàTor
VergatadiRoma.

Sopra l’avvocato
TizianoLuzi,a
destradabambino.
Hasempreavuto la
passioneper la
vela.Sotto ilgiorno
della laureaecon
lamoglieJusta
quandosisono
sposati
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